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Ordine del giorno: Basta con l’assedio di Gaza! 

 
Il Comitato centrale della Fiom esprime il proprio sostegno all’appello lanciato a novembre da una 
coalizione di associazioni e personalità palestinesi in Gaza per una campagna internazionale per 
mettere fine all’assedio di Gaza. “ End Gaza siege!”. A tale campagna hanno aderito anche 
numerose associazioni israeliane.  
Sulla base dei dati raccolti nel mese di ottobre dall’Ufficio per il Coordinamento degli Affari 
Umanitari delle Nazioni Unite (OCHA) la situazione è attualmente caratterizzata da: 
 

- chiusura del passaggio per le merci di Karni, con una perdita di circa 60 milioni di dollari nel 
settore privato negli ultimi 4 mesi; 

- Rafah, il principale passaggio per le persone, in entrata ed uscita, rimane chiuso. Gli 
abitanti di Gaza, oltre un milione e mezzo, da 5 mesi non sono riusciti ad uscire, tranne un 
limitatissimo numero di casi. 

- La quantità di merci in entrata è diminuita del 71% e tutti i prezzi continuano ad 
aumentare per la scarsità di approvvigionamenti 

- Nel mese di ottobre l’escalation delle attività militari dell’esercito israeliano hanno provocato 
28 morti e 70 feriti palestinesi 

- La disponibilità di medicinali sta diminuendo rapidamente, arrivando alla fine degli stocks 
dei medicinali per bambini, compresi antibiotici e vitamina A e D. 

- Nel mese di ottobre, solo 27 pazienti su 789 che precedentemente erano curati in Israele o 
in Cisgiordania, sono stati autorizzati a uscire dal valico di Erez. 

- Le sanzioni economiche israeliane su Gaza sono cominciate alla fine di ottobre, con il taglio 
di rifornimenti di carburante: che viene utilizzato da ambulanze e trasporti; purificazione e 
pompaggio di acqua potabile; veicoli per raccolta rifiuti; generatori per ospedali e altri 
edifici pubblici; il gas industriale per la Centrale elettrica di Gaza. 

 

Come dicono le parole dell’appello stesso “E' importante dichiarare che "la Fine 
dell'Assedio" è una campagna "non di parte", iniziata e gestita da rappresentanti della 
società civile, comunità di imprenditori, intellettuali, accademici, donne e uomini 
attivisti, in difesa dei diritti umani e della pace, dalla Cisgiordania e da Gaza. Siamo 
tutti guidati dal nostro impegno per la pace e dal nostro rispetto della dignità umana. 
“ 
 
Per queste ragioni il Comitato Centrale della Fiom sostiene l’appello e si impegna a 
realizzare una iniziativa pubblica di mobilitazione, nella settimana tra il 22 e il 26 
gennaio 2008, in corrispondenza con la giornata globale di azione del Forum sociale 
mondiale. 
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